INTRODUZIONE DI FUORITEMPO – Mao Valpiana è il direttore della rivista "Azione Nonviolenta". Pochi forse lo conoscono, ma per chi si interessa della nonviolenza è un vero e proprio punto di riferimento. A gennaio lo avremo a San Michele, lo abbiamo contattato e si è dimostrato disponibile a venire per un incontro. Francesco
AZIONE NONVIOLENTA.
Il sentiero, lungo e bello, della politica nonviolenta

di Mao Valpiana

Questo numero di Azione nonviolenta è dedicato in gran parte al resoconto dettagliato dell’iniziativa “In cammino per la nonviolenza” che è stata preparata nel corso di un anno con le 10 parole della nonviolenza e si è sviluppata dal 4 al 7 settembre lungo la camminata Assisi-Gubbio, con il convegno “al posto della guerra”, il laboratorio per bambini “tra i rami dell’albero” e la festa per i 40 anni di Azione nonviolenta. Il Movimento Nonviolento ha investito molto in questa proposta, molte energie fisiche e finanziarie. Ideale e concreto proseguimento della Marcia nonviolenta Perugia-Assisi “Mai più eserciti e guerre” del settembre 2000, pensato e avviato fin dal Congresso di Ferrara del 2002, il progetto ha trovato subito molto consenso tra gli amici della nonviolenza. Il lungo lavoro è stato ripagato dal risultato. 

Da un punto di vista comune il bilancio politico sarebbe negativo: nemmeno una riga sui giornali nazionali, nessun interlocutore esterno. Ma noi non cercavamo questo. Cercavamo un luogo periferico, una dimensione dove poter sperimentare una politica non urlata, fatta a bassa voce, e quel che cercavamo l’abbiamo trovato.

Finalmente abbiamo realizzato un evento nel quale siamo davvero riusciti a mettere in pratica il “più lentamente, più profondamente, più dolcemente”.  Ci siamo presi tutto il tempo per fare le cose bene e con calma. Abbiamo camminato piano per aspettare gli ultimi. Abbiamo approfondito le ragioni della nonviolenza scavando in fondo al significato delle 10 parole. Abbiamo apprezzato la bellezza del paesaggio, cercato relazioni vere, fatto festa con semplicità. Finalmente un’iniziativa senza l’ansia di dover conquistare una notizia sul giornale, nessun leader da intervistare, senza volti noti cui affidare il comizio finale; finalmente una marcia senza slogan idioti, senza egocentrici pronti all’assalto della telecamera; finalmente un convegno senza la smania di dover approvare un documento, senza niente da votare; finalmente un concerto senza primedonne, big o star; finalmente una volta in cui i bambini partecipano davvero da bambini; finalmente con pochi soldi si sono fatte tante cose, senza sprechi, con il bilancio in pareggio (chi ha una minima esperienza di eventi istituzionali, organizzati da partiti o da associazioni, sa di cosa sto parlando). Abbiamo realmente sperimentato un modo nonviolento di condurre un’iniziativa politica. E questo è già un valore in sé. 

Sappiamo di non dover guardare ai numeri, ma alla qualità della proposta. Il confronto fra le poche decine del sentiero nonviolento e le migliaia di una qualsiasi manifestazione pacifista  sarebbe schiacciante. Ma non è questo. La nostra proposta era circoscritta e limitata e mirava proprio al coinvolgimento personale di chi vuole intraprendere un cammino nonviolento particolare e specifico. In questo senso tutti i partecipanti hanno espresso soddisfazione, si sono sentiti protagonisti di un evento importante per se stessi e per la crescita del Movimento, che ha dimostrato di avere la maturità, l’autorevolezza e la capacità di mettere in campo molte risorse umane per poter realizzare la propria politica della nonviolenza.

Per poter agire (“Azione” è il titolo della nostra rivista) ci vuole una coscienza salda, personale e collettiva. Questa iniziativa ha certamente rafforzato la coscienza del nostro Movimento.

(Ottobre 2003)

